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SISTEMI A MICROCONTROLLORE
Dal punto di vista fisico i microcontrollori sono  circuiti integrati programmabili a larghissima scala di integrazione simili per struttura  ai microprocessori. 

I microcontrollori vengono utilizzati nell’ambito dell’automazione industriale in sistemi di piccola e media complessità (elettrodomestici, mixer audio e video, decoder per la TV satellitare, impianti di antifurto, comando di display a diodi LED e LCD, tastiere). 

Viste le caratteristiche di programmabilità ed il basso costo rendono questi dispositivi competitivi rispetto ai dispositivi propri della logica cablata che posseggono caratteristiche analoghe. 

Come per qualsiasi altro componente programmabile si ha la possibilità di modificare la funzione svolta dal circuito  apportando delle variazioni al  software di gestione che si deve memorizzare nel componente. 

Per questi dispositivi viene utilizzato il termine embedded perché, una volta programmati per una particolare applicazione, vengono incorporati nell’apparecchio che devono controllare. 

I microcontrollori hanno praticamente sostituito all’interno degli apparecchi stessi i circuiti di controllo analogici e digitali. 

Numerosi sono i produttori che distribuiscono componenti di questo SGS, Siemens, Motorola, Hitachi, Microchip. 

Tra questi hanno trovato più larga diffusione i PIC (Programmable Integrated Controller) che sono la famiglia di microcontrollori prodotti dalla Microchip Tecnology.

I modelli reperibili in commercio hanno spesso caratteristiche simili dal punto di vista della funzionalità e possono essere più o meno sofisticati in relazione alle funzioni che essi possono svolgere.

Si possono pertanto individuare caratteristiche che accomunano i componenti classificabili in questa tipologia. 

Con il termine microcontrollore (sinteticamente MCU) si intende comunemente un sistema a microprocessore integrato su un unico chip che, oltre al microprocessore vero e proprio, comprende:

· una memoria di programma solitamente di sola lettura (PROM, EPROM o EEPROM);

· una memoria RAM, generalmente di dimensioni ridotte, per i risultati intermedi dell’elaborazione e per lo stack;

· interfacce di I/O e periferiche di diverse tipologie e di differente complessità. 

Si evidenziano le caratteristiche di alcuni microcontrollori prodotti dalla Microchip come il più semplice 16F84 o il più sofisticato 16F876.

La semplicità d’uso e la vasta documentazione disponibile rendono questi componenti adatti per la realizzazione di piccoli sistemi che aiutano a far comprendere le caratteristiche e le loro possibilità applicative. 

In breve i contenuti del capitolo sono i seguenti:

- Caratteristiche del PIC 16F876      

- Architettura interna

- Memorie  

- Interfacciamento con le periferiche                

- Gestione delle interruzioni

- Moduli interni 
- Trasmissione seriale 
- Set di istruzioni 
- Programmazione

- Sistemi di sviluppo 
- Applicazioni con MPLAB
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